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Allegato 1

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE STIO



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	La Valle dei mulini


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore:                        Ambiente

area di intervento:       Altro (Educazione ambientale)

codifica:                      C 09


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili: 
	Il Comune di Stio è situato nell'alta Valle del Calore del Parco Nazionale del Cilento e confina a nord coi Comuni di Monteorte Cilento e di Magliano Vetere, ad est coi Comuni di Laurino e di Campora, a sud col Comune di Gioi e ad ovest coi Comuni di Gioi e di Orria. Il centro abitato sorge sulla parte rivolta a sud di una collina (Casalicchio). 
Percorrere il territorio del Comune di Stio equivale a percepire il silenzio di boschi vetusti,  il mormorio delle fresche sorgenti, riscoprire il ricordo di avi e di leggende, incontrare l'anima dell'entroterra cilentano con la ricchezza di storia e di cultura che gli è propria. Il suo territorio, a forte predominanza collinare, è costellato per lo più da rilievi arrotondati, i cui pendii scivolano verso valle in maniera graduale o formando ripide pendenze. E' inserito in un ecosistema originario, non trasformato dalle attività antropiche, in cui è possibile ammirare una natura incontaminata, che esprime un suo fascino particolare, con alcuni elementi paesaggistici che hanno dell'eccezionale. Ogni suo angolo ha un carattere unico, irripetibile e complementare a tutto il resto, l'ambiente naturale è un continuum con l'agglomerato urbano. 

Il nucleo del paese è stato costruito su di una fascia pianeggiante per poi estendersi lungo le pareti inclinate, nelle due opposte direzioni. L'agricoltura viene praticata nella parte più bassa del colle, per lo più nella zona meridionale, poichè maggiormente esposta al sole; nella parte alta della collina e nella zona rivolta a settentrione, nonché sulle colline vicine, si trovano invece fitti boschi di castagni, una delle maggiori produzioni della zona. Un percorso tra storia e natura alla scoperta dell'uomo e delle sue attività che hanno modellato il paesaggio e che dopo secoli è tornato nelle mani della natura. 
Numerose sono le tracce della passata civiltà contadina che si possono incontrare lungo il percorso: gli spazi urbani, le abitazioni, le case degli animali, gli orti, i terreni coltivati, i terreni a pascolo, i casolari rurali, il bosco di cerri. Inoltrandosi fuori dal paese verso le pendici della collina si arriva sul torrente Gaudo nella famosa Valle dei Mulini, caratterizzata dalla presenza di antichi mulini ad acqua. 
Da notare è come la morfologia presente in questo spaccato di ambiente geografico sia riproposta in ugual misura e con le medesime caratteristiche nei territori limitrofi, consentendo al territorio interno del Cilento, di assumere un carattere omogeneo ed equilibrato, senza sbalzi altimetrici, che ha comportato un comune andamento dello sfruttamento ambientale, a scopo economico o abitativo, da parte dell'uomo. 
Nella zona preappenninica cilentana è, comunque, molto frequente anche un'ambiente caratterizzato dalla costituzione prevalentemente calcarea delle rocce tipiche del fenomeno carsico. Tale conformazione è possibile riscontrarla in molte zone dove la superficie, povera di acqua e quindi inadeguata all'agricoltura, è coperta da una rada vegetazione erbosa e cespugliosa, utilizzata per il pascolo. 
Il clima della zona, come il clima appenninico in genere, è caratterizzato dalla grande irregolarità delle piogge, che determina un’analoga irregolarità nella portata dei corsi d'acqua. 
Nel comune di Stio è possibile immergersi nella natura percorrendo antichi sentieri. Gli itinerari naturalistici e di archeologia rurale individuati sono:

· Valle dei Mulini;

· Le sorgenti dell’Alento;

· Cima Mignosa;

· Gole del Trenico;

· Sorgenti del Piano del Comune.

L’attenzione progettuale sarà rivolta in particolare al sentiero denominato la Valle dei Mulini.

Dalla località Dortere, raggiungibile da Stio percorrendo per 1 km la SS 488 in direzione del Comune di Laurino ed imboccando a destra una stradina asfaltata che conduce a Campora, ci si immette, all'altezza di una fontana, su di un largo sentiero declinante. Man mano che si prosegue il cammino, la vegetazione laterale si va facendo sempre più fitta, fino a prendere forma di una folta boscaglia di cerri. Il sentiero sfocia più in basso, in una ristretta area pianeggiante solcata dal torrente Gaudo dei Mulini, il cui corso è alimentato per lo più dalle acque piovane. Da questo punto, il sentiero, il cui tracciato è stato in più parti divelto dalle acque in piena durante la stagione delle piogge, prosegue verso Ovest, a volte inoltrandosi nella fitta vegetazione di alberi (cerri, ontani, salici bianchi) e a volte attraversando il torrente da parte a parte. Percorrendo il sentiero, si possono osservare gli affascinanti ruderi degli antichi mulini ad acqua quasi nascosti dalla macchia. Un tempo utilizzati (fino a 50 anni fa) dai contadini di Stio per macinare le loro granaglie, i mulini venivano alimentati dalle acque del vicino torrente trasportate fino ad essi con una rete di canali artificiali. Oggi rimane solo parte delle mura esterne in pietra; gli utensili e gli ingranaggi in legno sono andati distrutti. Giunti all'ultimo mulino, il quale si trova in prossimità di un piccolo corso d'acqua, affluente del torrente Gaudo dei Mulini, il cammino prosegue in salita, lungo un piccolo sentiero che, dopo alcune centinaia di metri, sfocia su di una strada asfaltata vicina al centro abitato. Continuando in salita, verso Nord-Ovest, l'itinerario si conclude giungendo nella piazza di Stio. 

Le azioni, da intraprendere con il presente progetto, hanno una caratteristica in comune: legare l’intervento a favore dall’ambiente ad un forte impegno nel campo dell’educazione ambientale rivolta ai cittadini che vivono il territorio stiese. 
Ciò emerge chiaramente dalla descrizione del contesto morfologico, floro-faunistico e dalla citata sentieristica . 
La caratteristica preminente del progetto è rappresentata dalla ricerca dei giovani , quali interlocutori privilegiati nei percorsi di educazione ambientale. 

In conclusione l’attenzione del progetto è rivolta soprattutto alla valorizzazione del contesto ambientale di Stio con particolare riguardo all’antico sentiero della Valle dei Mulini. In sintesi l’obiettivo è di difendere la natura e di farla diventare risorsa per le giovani generazioni, utilizzando, quindi, il grande dono offerto dalla natura agli abitanti di Stio.



7) Obiettivi del progetto:

	Gli obiettivi generali che si intendono realizzare con il presente progetto possono essere sintetizzati nei seguenti punti:

· Salvaguardia e tutela del patrimonio forestale e paesaggistico, conservazione e valorizzazione del sentiero della Valle dei Mulini;
· Attività mirata contro il depauperamento della fauna e della flora autoctona;

· Attività di prevenzione incendi, in collaborazione con la Comunità Montana Calore, il Corpo Forestale dello Stato, ’Ente Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano, mediante la creazione di punti di osservazione (vedette) che saranno presidiati 12 ore su 24 durante i mesi estivi a maggiore rischio; 

· Mappatura, manutenzione, gestione e servizio informativo sui antichi sentieri e sui percorsi naturalistici comunali al fine di incrementare le visite  guidate nei boschi e nelle aree parco;

· Monitoraggio delle sorgenti, dei fiumi e dei torrenti al fine di prevenire rischi di straripamenti e pericoli di inquinamento delle falde acquifere;

· Monitoraggio di tutte le aziende agricole, in collaborazione con la Comunità Montana Calore, mediante apposite schede di rilevamento, con le quali saranno concordate visite organizzate per gruppi di persone e/o ragazzi delle scuole, per la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio silvo-pastorale;

Gli obiettivi specifici: 

· Istituzione, anche mediante sistemi informatici, dell’anagrafe del patrimonio forestale con la specifica indicazione delle tipologie di piante e delle aziende agricole ricadenti nel territorio comunale; 

· Manutenzione, gestione e servizio informativo relativi ai sentieri comunali ed ecomuseali del Torrente”Gaudo dei Mulini”;
· Ipotesi di ripristino dei “Vecchi Mulini ad acqua”;
· Manutenzione del sentiero prescelto;

· Formazione di operatori di vigilanza ambientale e di assistenza durante le escursioni; 
· Servizi di salvaguardia ambientale, prevenzione antincendio e di fruizione del patrimonio ambientale ricadente nel territorio comunale.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Nello svolgimento del progetto il volontario dovrà affiancare il personale dipendente secondo il seguente piano d’intervento:

1. I primi due mesi saranno dedicati:

· alla formazione specifica ed alla fase di contato con le realtà pubbliche e private preposte alla tutela dell’ambiente che si intende tutelare nonché alla conoscenza del territorio nella accezione ampia; 

· Monitoraggio e controllo del territorio, affiancando il personale dipendente ed i consulenti esterni, contro i principali fenomeni di inquinamento (abbandono di rifiuti, inquinamento idrico, atmosferico ed acustico, ecc.);

2. La seconda fase progettuale (terzo/quarto mese) sarà dedicata, d’intesa con l’Operatore locale di progetto, alla predisposizione di progetti di tutela ed educazione ambientale, nonché di ecologia urbana, da attuare nei successivi otto/nove mesi,  con l’ausilio dei dipendenti e delle associazioni di volontariato operanti in campo ecologico presenti sul territorio;

3. Nei mesi successivi i giovani del servizio civile opereranno progressivamente in maniera quasi autonoma sotto l’alta sorveglianza del “maestro OLP” e del responsabile del monitoraggio.

Durante le fasi progettuali i volontari saranno interpreti attivi in:

· Partecipazione a manifestazioni eco-ambientaliste promosse dall’Amministrazione comunale, Comunità Montana “Calore Salernitano”, Parco Nazionale del Cilento, Legambiente, WWF, Circolo Picentino ONLUS”;

· Collaborazione nel buon mantenimento delle aree verdi comunali (ad es. nuove piantumazioni);

· Istituzione di un link ambientale sul sito web comunale;

Collaborazione nella stesura di volantini e materiale informativo in campo ambientale da pubblicare sul notiziario comunale informatico.    


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Flessibilità oraria;
· Impegno in giornate festive secondo la programmazione dell’ente.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	COMUNE STIO
	STIO
	VIA TRIESTE E TRENTO 10
	Vedi helios
	6
	0974
990034
	0974
990046
	Martorano Antonio
	Ventre Nicola
	22/12/1962
	VNTNCL62T22L628V

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Il Comune di Stio pubblicizzerà il progetto i seguenti utilizzando gli strumenti informativi di seguito elencati:

· Pubblicazione del progetto sul sito internet dell’ente www.comune.stio.sa.it  ;

· Depliant e volantino sul servizio civile nazionale volontario da trasmettere a tutti i  luoghi di aggregazione giovanili del Comune di Stio;

· Invio di newsletters e lettera indirizzata a tutti i giovani in età compresa fra i 18 ed i 28 anni residenti nel comune di Stio;
· Costante aggiornamento del sito internet comunale, a cui vengono indirizzati i giovani che chiedono informazioni sul servizio civile nazionale volontario;

· Trasmissione agli organi di informazione (televisioni, radio, giornali)  di notizie sul servizio civile nazionale e sui progetti da attuare.

Questi strumenti di comunicazione saranno ulteriormente potenziati all’atto di uscita di un bando per la selezione di volontari che veda presenti progetti di questa Comunità ed ad essi si aggiungeranno altre forme di comunicazione e più precisamente:

· Comunicati stampa da inviare con periodicità agli organi di informazione locali e provinciale;

· Conferenze stampa rivolte agli organi di informazione locale all’inizio ed al termine del periodo di selezione per informare sia sulle posizioni disponibili che sui risultati raggiunti;
· Partecipazione a trasmissioni televisive e radiofoniche delle emittenti locali.



19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’Ente utilizzerà i criteri elaborati dall’UNSC ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si indicano di seguito gli strumenti di verifica sia dei risultati del progetto che dell’apprendimento dei volontari che saranno utilizzati durante le varie fasi del percorso.
Gli indicatori di valutazione degli obiettivi progettuali raggiunti  saranno in particolare:

· Verifica delle modalità organizzative con cui è stato strutturata l'architettura del progetto al termine del primo, quarto, ottavo ed undicesimo mese da parte del responsabile del monitoraggio mediante incontri con gli operatori locali di progetto ed i volontari. In tal modo si potrà,infatti, verificare se l'impianto organizzativo previsto è, nella pratica attuazione, rispettato nei suoi diversi aspetti (logistici, temporali, procedurali) e se tutte le risorse (personali e materiali) predisposte vengono utilizzate e valorizzate. Ciò consentirà anche di controllare la qualità del progetto predisposto, prevenendo l'emergere di situazioni critiche non previste e nel contempo predisponendo in tempo utile soluzioni alternative. Al termine del servizio sarà chiesta una relazione che evidenzi eventuali criticità e positività del progetto.

· Livello di customer satisfaction dei volontari: per questa area intendiamo fare riferimento al grado di soddisfazione dei volontari rispetto alle finalità progettuali. Strumento operativo saranno la tecnica del "back home” cioè di “che porto a casa". Durante il percorso progettuale i volontari saranno  invitati a porre brevemente, per iscritto, due o tre risultati che riterranno di aver conseguito durante l'esperienza. Tale valutazione avrà cadenza trimestrale.

Gli strumenti di valutazione didattica che saranno utilizzati al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione del processo formativo dei volontari rispetto a:

· la rispondenza del corso alle esigenze dei partecipanti;
· i livelli dei apprendimento raggiunti

saranno una valutazione su :

Coerenza delle metodologie didattiche e relativi supporti con quanto predisposto nel progetto di dettaglio e con i contenuti/obiettivi dell'apprendimento. Questa area di monitoraggio sarà riservato al coordinatore e del progetto e attuata attraverso un continuo contatto con i volontari 

Grado di avanzamento nel processo di apprendimento. Questa area di valutazione sarà riservata ai singoli formatori che dovranno definire le modalità con cui raccogliere i dati e informazioni per accertare e valutare il grado di conseguimento degli obiettivi di apprendimento. I docenti utilizzeranno un test di ingresso al corso per rilevare le competenze che i volontari possiedono già nel loro bagaglio culturale così da poter reiterare il percorso formativo personalizzandolo il più possibile sarà poi somministrato un test di fine corso a verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite.

Saranno poi attuate valutazioni di funzionamento del progetto sul lato utenza, attraverso schede di gradimento compilate dall’utenza stessa sia direttamente sia attraverso intervista.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Diploma di maturità ovvero altro titolo di studio preferibilmente in campo tecnico, agrario, ecologico-ambientale.
· Buone conoscenze informatiche.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto si prevede di destinare risorse finanziarie aggiuntive, legate all’attività svolta ed agli obiettivi da conseguire.

Il totale delle risorse investite ammonta perciò ad € 16.000,00  (SEDICIMILA/00) così ripartite:
· Quota costo coordinamento e monitoraggio
            a carico del progetto                                                                        €   3000,00

· Quota costo formatore                                                                     €   1000,00

· Quota costo docenti x formazione specifica a carico 
       del progetto                                                                                     €   2000,00

· Acquisto materiale (acquisto guanti, attrezzi giardinaggio 

      e pulizia ecc.)                                                                                    €  1000,00

· Costo medio personale dipendente impegnato nella realizzazione 

       progetto pari a 10 ore settimanali (n. 1dipendente)                        €   8000,00

·  Acquisto di materiale per piantumazioni etc.                                   €  1000,00                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	ENTE PARCO NAZIONALE DEL CILENTO

Il ruolo di detto Ente si sostanzierà nella messa a disposizione dei volontari per il raggiungimento degli obiettivi progettuali di tutte le conoscenze acquisite in campo ambientale sia ai fini della formazione che dell’attuazione pratica. Occorre sottolineare che questo Ente  per vastità territoriale è il secondo Parco d’Italia. 

COMUNITÀ MONTANA “CALORE SALERNITANO”
Il ruolo di questo Ente si estrinsecherà nella fornitura di personale di provata esperienza nel campo agrario ed ambientale nonché di messa a disposizione di tutti gli strumenti informativi e scientifici in suo possesso per la realizzazione degli obiettivi progettuali. L’Ente si impegna a supportare a livello operativo l’intervento da attuare nel sentiero della “Valle dei Mulini” e nell’attuazione del servizio antincendio.
CIRCOLO PICENTINO “ONLUS”
Il ruolo, invece, di questa Associazione si concretizzerà nell’offerta ai volontari di tutte le tecniche di attuazione di interventi a difesa ambientali in campo montano stante la notevole esperienza decennale dell’Associazione ed ultradecennale dei suoi Responsabili.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Le risorse tecniche e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto sono garantite dalla struttura comunale in quanto il volontario utilizzerà le risorse umane e strumentali dell’ente. Ogni volontario potrà, alternandosi, disporre per la realizzazione delle varie iniziative delle seguenti risorse strumentali:

· 2 computer completo di accessori e connessione internet;

· 1 fax

· 1 video proiettore
· 1 macchina fotografica digitale
· 2 fotocopiatrici
Oltre alle competenze didattiche-educative ed al materiale di supporto (schede, manuali scolastici, attrezzatura per i laboratori) garantite dall’ente, occorre considerare l’assistenza del consulente per la gestione progettuale ed il monitoraggio, del formatore progettuale nonché degli esperti da utilizzare per la necessaria formazione specifica (agronomi, naturalisti, paesaggistici,ecc…).
Saranno, infine, utili per il raggiungimento degli obiettivi progettuali le cartografie e gli studi tecnici già svolti sulle aree verdi e naturalistiche del territorio stiese.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Alla fine del servizio sarà rilasciato ai partecipanti un attestato di partecipazione al progetto da cui risulteranno le professionalità acquisite in materia di servizi sociali e le attività svolte. Riconoscimento del Servizio Civile nazionale, su richiesta del volontario, come esperienza tramutabile in crediti formativi sia nelle scuole superiori che nelle Università, rispettivamente ai sensi delle circolari MIUR del 26.04.2004 e 09.07.2004.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	Il tirocinio prestato costituirà titolo preferenziale in caso di assunzioni comunali per la difesa dell’ambiente ed in materia di protezione civile.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	I volontari riceveranno un attestato di fine servizio che costituirà titolo di priorità per la scelta di nuove guardie comunali ecologiche-ambientali e per i volontari della protezione civile. 
L’attestato di fine servizio costituirà titolo prioritario per l’accesso ai corsi di guardia ambientale che secondo la legge 10/2005 della Regione Campania dovranno essere effettuati dall’Amministrazione Provinciale di Salerno.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La sede di realizzazione è sita in Stio alla via Trieste e Trento n.10


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso il Comune con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale avverrà durante i primi tre mesi di servizio dei volontari. Essa avverrà sotto la guida del responsabile della formazione, il quale a sua volta verrà affiancato in alcuni moduli da personale interno e esterno al Comune di Stio tenendo conto delle loro competenze specifiche nelle materie da trattarsi.

Al termine del percorso sarà sottoposto ai volontari un questionario  di valutazione.
Il formatore fornirà ai volontari le motivazioni necessarie ad attivare uno spirito di gruppo che possa recepire in pieno il senso della solidarietà e della convivenza tra giovani sviluppando in tal modo la cultura del volontariato.

Verranno utilizzati lucidi, proiettore, pc, lavagne luminose, materiale da disegno e da scrittura nonché saranno distribuite dispense relative alla normativa e storia del servizio civile.

La formazione sarà svolta attraverso lezioni da parte di uno o più docenti, supportate da sussidi audiovisivi ed informatici con distribuzione di dispense e testi attinenti ai contenuti della formazione svolta.
E’ previsto un test finale del corso che sarà discusso in aula con tutti i volontari.

I risultati finali di ogni singolo test verranno registrati e conservati all’interno del  fascicolo personale di ogni volontario.

Durante il ciclo formativo sarà utilizzato un registro sul quale saranno annotate le presenze degli allievi volontari con firma del docente formatore ed il relativo argomento trattato. 


34) Contenuti della formazione:  

	L’Ente organizzerà e strutturerà i contenuti della formazione generale attenendosi ai criteri stabiliti con la circolare prot. UNSC 44807 datata 4 settembre 2003. Pertanto avranno particolare riguardo per il settore di attinenza del progetto oltre ai principi generali del servizio civile.
· Servizio civile: storia, valori etici e normativa di riferimento.

· Carta etica del servizio civile nazionale

· Diritti e doveri costituzionali: difesa della Patria(Artt. 2,3, e 52 della Costituzione italiana).
· Volontariato: storia, attività e prospettive.
· I diritti umani.
· Forme di partecipazione attiva alla vita della società.

· Conoscenza dell’Ente proponente: mission, valori ed organizzazione.
· Servizi erogati dall’Ente locale


35) Durata:  

	Durata complessiva: 40 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La sede di realizzazione è sita in Stio alla via Trieste e Trento n. 10


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso il Comune con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Cammarota Silvestre, nato a Giffoni Valle Piana il 18.12.1951 ed ivi residente in Corso Garibaldi n.28-


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Presidente del Circolo Picentino Onlus dall’anno 1997;
Direttore del Centro di Educazione ambientale del Parco Regionale dei Monti Picentini.
Progettista e docente in materia ambientale per la legge 230/98 e la legge sul Servizio civile 64/01.
Formatore di servizio civile, già accreditato per l’UNSC, per il Circolo Picentino nonché per diversi Enti locali.
Vedi curriculum allegato


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica sarà erogata nei primi due mesi di servizio e consisterà in due momenti distinti: il primo tenuto dal Responsabile della formazione della durata di  20 ore, il secondo tenuto da docenti esperti nella materia ambientale per n.30 ore.
I moduli di formazione si alterneranno a primi momenti di affiancamento dei volontari all’operatore locale di progetto. Al termine di ognuno dei due percorsi verrà sottoposto ai volontari un questionario  di valutazione. 

Il formatore fornirà ai volontari notizie e metodo di approccio alla problematica “ambientale” in modo da consentire agli stessi di poter intervenire in maniera professionale durante l’attuazione progettuale. 
Verranno utilizzati lucidi, proiettore, pc, lavagne luminose nonché saranno distribuite dispense relative alle attività e alle iniziative dei diversi moduli di intervento. 

Tutti i corsi prevedono un test finale da discutere in aula con tutti i volontari. 

I risultati finali di ogni singolo test verranno registrati e conservati all’interno del fascicolo personale di ogni volontario. 

Tutti i moduli formativi prevedono un registro sul quale annotare le presenze degli allievi volontari con firma del docente formatore ed argomento trattato.


41) Contenuti della formazione:  

	I contenuti della formazione specifica si svilupperanno nella trattazione delle sottoelencate tematiche:

· La tutela dell’ambiente e del territorio.

· Le disposizioni generali vigenti in materia ambientale.

· Gli interventi di tutela dell’ambiente.

· La difesa del suolo e delle risorse idriche.

· Il decreto “Ronchi” e la nuova gestione dei rifiuti.

· La tutela delle acque.

· La polizia locale: la nuova normativa di riferimento.

· Il nuovo codice della strada.


42) Durata:  

	Durata complessiva: 50 ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Gli strumenti di verifica dell’apprendimento, di seguito riportati,  saranno utilizzati in aula dall’operatore locale di progetto e dal docente durante le varie fasi del percorso formativo al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione di alcuni aspetti del corso, quali:

· la rispondenza del corso alle esigenze dei partecipanti;

· i livelli dei apprendimento raggiunti;

Gli strumenti di valutazione didattica da utilizzare saranno:

· questionario di ingresso;

· verifica alla fine di ogni modulo scambio-dibattito in plenaria;

· Elaborato finale:  Costruzione di un  progetto individualizzato attraverso l'elaborazione di un caso di studio.
Il responsabile del monitoraggio, insieme al responsabile della formazione, organizzano incontri  al termine di ogni ciclo di formazione finalizzati alla verifica della validità del metodo adottato per la formazione e i risultati da essa ottenuti. In ogni incontro viene somministrato un questionario a risposte chiuse.
Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con l’operatore locale di progetto, vengono ridefiniti contenuti e metodologia ed organizzati eventualmente nuovi momenti di formazione laddove sia emersa dai volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati. Per la verifica delle competenze acquisite dai volontari all'inizio del dodicesimo mese di servizio di ogni progetto è previsto un modulo formativo relativo a bilancio di competenze e auto-orientamento.



Stio, __settembre 2005


Il Progettista






                              

      

Dott. Tommaso Buono



















Il Responsabile legale dell’ente
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